
COMPORTAMENTO - Ha la sua centrale operativa nel nostro cer- 
vello. Le risposte nd uno stimolo nervoso possono essere a vari livelli. 
Si pub fare qui una trattazione fin troppo semplice, anzi certamente 
semplicistica. Da approfondire in altri moduli del libro (pag. 172). 

1. COMPORTAMENTO ISTINTIVO - Nell'evoluzione umana 
il cervello si è molto sviluppato, ma la struttura di base (il "paIeo- 
cervello") resta quella "animale" e in questa avvengono quei processi 
fondamentali per la sopravvivenza dell'individuo e della specie. Gli 
schemi motori sono localizzati nei nuclei di base, le funzioni vegeta- 
tive nel tronco. Comportamenti istintivi, vitali per la sopravvivenza 
dell'individuo, sono quelli di difesa (fino alla fuga da pericoli naturali 
o da altri animali più forti) e di offesa (per la conquista di territori, di 
cibo o di femmine). Per la sopravvivenza della specie, comportamento 
talora prevalente sugli stessi istinti di sopravvivenza dell'individuo, 
ogni animale viene guidato da particolari ormoni e strutture nervose, 
spesso a periodi stagionali. Nell'uomo l'aggressività di base è poten- 
ziata dalla razionalità e pub trasformarci negativamente in cieca vio- 
lenza (1) oppure pub essere controllatae diretta in senso positivo (3). 
La guerra tra popoli o lo sfogo violento di un genitore su un bambino 
hanno Pa stessa base. 

2, COMPORTAMENTO EMOTIVO - Le nostre emozioni, P nostri 
sentimenti sono Iocalizzati in un'area intermedia ben localizzata, il I cosiddetto "sistema limbico", sede anche di un tipo di memoria. Le 

1 "passioni" hanno assunto una grande importanza nei comportamenti 
umani. Invidia, avarizia, gelosia, odio, ira, superbia, lussuria, acci- 
dia sono alla base di romanzi, tragedie e film e attraggono molto le 
persone che vivono di sentimenti (fin dai tempi di Omero). Affasci- 
nati dalI'ebbrezza, molti giovani, per apparire più forti di altri o per 
mettere se stessi alla prova, corrono veIoci in automobile e praticano 
sport estremi. Ma sono spesso deboli, confusi, smarriti, immaturi. La 

1 sessualità, oltre che essere vissuta in modo "istintivo", viene spesso 
vissuta in modo molto emotivo, basata su sentimenti spesso fugaci. 
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3. COMPORTAMENTO RAZIONALE E RESPONSABILE - La . .- 
corteccia del nostro cervello è aumentata enormemente rispetto a -- -. 

quella degli altri animali. Tre milioni di anni fa i nostri antenati ave- , 

. 
. - .  

vano un cervello 4 volte pih piccolo del nostro (400 ml). Nel nostro 7 

cervello vi sono oggi 100 miliardi di cellule, ognuna con 100.000 AL 

collegamenti con altre (sinapsi): la nostra "coscienza" dipende dall'at- , ,- 

tivita di queste cellule, Certamente la specie umana segue un percorso - , 
evolutivo diverso da tutte le altre specie animali. Può autodistruggersi, . - 

ad esempio. Può avere coscienza delle conseguenze future di ogni , L -  L 

atto. Gli uomini pih forti e più intelligenti possono scegliere se sog- - - 
giogare i pib deboli (1) oppure trascurarli (2) oppure aiutarli a vivere ' - 

da uomini (3). 
Gli scienziati conoscono oggi le vie nervose attraverso le qualiL' '. . 

noi reagiamo agli stimoli interni ed esterni. Cosi come riescono a , 

misurare corpi celesti a 130.000 miliardi di miliardi di km e atomi .- , '- 
di dieci rnilionesirni di mm (con particelle subatorniche 100 miIioni . 

a - ; 
di volte più piccoIe). Ma gli uomini non riescono a misurare il loro I 

comportamento con una specifica "uniti di misura". r 
C 

Molti filosofi e teologi hanno studiato fin dall'antichità il compor- -, , - 

tarnento umano, ma solo negli ultimi decenni I'umanith intera ha - ' - . - 
preso coscienza che occorre si riconoscere la libertà degli individui, _ . ' . . 
ma occorre anche introdurre principi etici che riguardano il futuro ' t .. ; : 
della stessa umanità (alla base c'k il rispetto dei diritti dei bambini 

i l ' I ,  1 .  

dioggi). ,, F N ~ - ~ - I  ,.' ~ ' l r  i :  m 
q 

Per la prima volta al mondo abbiamo bisogno di genitòri' che '-2 ' , 
sappiano superare le reazioni impulsive dell'autoritarismo (1) e ., t 
quelle comode del perrnissivismo e dell'incoscienza (2), genitori ched?-. . . 
sappiano orientare iI comportamento dei loro figli con amore, coe- 
renza, razionalith (3). Genitori che sappiano Contare fine a tre", che,-- . . " 

sappiano fare autovalutazioni del loro comportamento. I bambini -, 1, 
imparano dai loro genitori e nei primi anni di vita formano le basi i 
del loro comportamento, nei rapporti col cibo, con la natura, con gli , 

altri (rapporti affettivi e di responsabiiith). . T . -. ,. _ ti 
, " C -  - - 

! ,, ' " , , p  /- 
' ) I  cc.> -)-l - 4 

( . _  ", n . 
' . v  ,,; > ' m  . . I  . NLJ ,?l a - , -  . T " .  

l . r r  43 --: r ' 1 
? ,  ( ' 0  - . - 
' .  - .  - , i .  . l -  +,.? * 

.% . 'I  

8 , . < .  



CONCEPIMENTO - E il momento basilare della nostra esistenza, il 
momento in cui sifirma il nostro specifico DNA e comincia l 'avventura 
di una vita. Un$glio si può concepire in tre modi.. . MQ un bambino, 
come vorrebbe essere stato concepito? 

1. CONCEPITI NELLA VIOLENZA - A parte rari tipi di ripro- 
duzione monogamica, nel regno animale la vita di ogni individuo ha 
inizio con la fusione di una cellula paterna e di una materna. Per una 
setezioiie positiva, molti maschi combattono tra loro perché il più 
forte possa dominare su molte femmine. Cosi si comporta istintiva- 
mente anche l'uomo-maschio che o con la forza o con I'astuzia o con 
la seduzione riesce a dominare su molte donne (tanto piii quanto pia 
è ricco e potente). Lo stupro 6 la conseguenza di un comportamento 
istintivo aggressivo, che nell'uomo t rinforzato. Si arriva fino allo 
stupro "etnico" durante una guerra tra due etnie diverse. Anche nella 
"normale" vita di coppia l'uomo puO far vioIenza sulIa danna, in base 
a suoi pseudo-diritti di "potestà maritale''. 

2. CONCEPITI NELL'INCOSCIENZA (E NEL PECCATO} - I1 
piacere sessuale (come il piacere deI cibo) induce uomini e donne a 
ricercarlo sempre più e con ogni mezzo. Dopo Ia rivoluzione del '68, 
I'abbattimento dei tabh religiosi, la pillola che regola la fertilità e la 
liberalizzazione dell'aborto, oggi abbiamo un consumismo che usa 
immagini seducenti e internet che propone sesso libero nelle sue 
prime pagine. Adolescenti e giovani ritengono oggi "normale" avere 
esperienze sessuali ripetute, spesso nella totale incoscienza di fronte 
ai rischi di concepimenti indesiderati. Le donne che una volta erano 
apprezzate per la loro castit5 ('l'onore''), oggi sono libere da ogni 
pregiudizio, E se un figlio non è "programmate" si puo ricorrere 
alI'aborto.. . 

Sant'Agostino, riprendendo il salmo di Davide ("nelpeccato mi ha 
concepito mia madre") considerava "peccato" ogni atto sessuale: "Ri- 
fuggite dai desideri delhgiovinezza, dalle tentazioni de! demonio, dal- 
la lussurian Per secoli la Chiesa ha condizionato molto i cancepimentii 
m, , , i  T P C  . -  , - Il 
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'I 

3. VERO AMORE, COSCIENZA, RESPONSABILITA - L'attivith l ,  

sessuale dei genitori interessa molto i bambini, perché sono loro le 
vittime di un concepimento violento (1) o incosciente (2). Nell'uomo 
la sessualità e l'aggressività sono alla base di comportamenti che da 
sempre sono stati regoIati da leggi e norme sociali. Come ci sono leggi 
che regolano i rapporti tra cittadini, così erano sotto stretto controllo 
anche il fidanzamento (per pochi anni dopo la puberta) e il matri- 
monio (un pubblico contratto per tutelare la sposa e per garantire 
l'ardine sociale). I concepimenti dovevano avvenire solo nell'ambito 
di una vera famiglia. Ma oggi i giuramenti di eterno amore e di eterna l 

fedelth nel matrimonio sono diventati parole vuote. 
Oggi almeno il 30% delle gravidanze si registra in coppie di fatto. 

Con la possibilità di regolare la fertilith, la materniti non è più vista 
dalla donna come una "condanna". Oggi k possibile per la prima 
volta a1 mondo programmare un concepimento: un bambino vor- 
rebbe essere stato concepito con amore da due genitori che lo hanno 
programmato, preparandosi ad essere genitori responsabili nei cuoi 
confronti. O comunque vorrebbe che, anche se non programmato, i 
suoi genitori lo avessero accettato. 

I 

L'accettazione dovrebbe essere sempre possibile, se Ia coppia è ve- 
ramente cosciente di quel che succede nel rapporto sessuale e accetta 
quindi il rischio di un concepimento. Non puh essere giustificata, da 

I parte del bambino (il piii diretto interessato!), l'incoscienza e I'impre- 

~ 

parazione dei genitori. La famiglia e la società devono impegnarsi $;oJfii, 

massimo per far capire carne evitare di concepire un figlid'~bbrd;e 
un figlio ("prodotto del concepimento" è un eufemismo ambiguo e 
tragico, come "interruzione di gravidanza") non è un atto di preven- 
zione: è l'eIirninazione di una vita. Una contraccezione deve essere 
responsabile ed efficace. p.",yepente i1 q; modo C".,,) piu .* , *  effigac . LP..- er evitare .., ,,,. ,,... Litr- . 
di concepire un figlio 2 l astensione dai rapporti sessuaqi; questo era i,. 
possibile impor10 nelle società dei secoli scossi, non certo oggi. 
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